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Articolo 1. - Indizione dei campionati a squadre.  
 
1. - Il Consiglio Federale indice per la stagione 2025/2026 i seguenti campionati a squadre misti:  

 
• Serie A1 Paralimpica di classe 1/5: massimo 8 squadre; 

 
• Serie A1 Paralimpica di classe 6/10: massimo 8 squadre;  

 
• Serie A2 Paralimpica di classe 1/5: numero illimitato di squadre; 
  
• Serie A2 Paralimpica di classe 6/10: numero illimitato di squadre; 
 
• Serie A Paralimpica di classe 11 con numero illimitato di squadre (dalla stagione sportiva 2026/2027 saranno istituiti 

due campionati di classe 11, ovvero di serie A1 e di Serie A2, con numero di squadre per la serie A1 da definire). Si 
specifica che nella stagione sportiva 2026/2027, ogni società potrà iscrivere nella Serie A1 Classe 11 una sola 
squadra. 

 
2. Le squadre potranno essere composte indistintamente da atleti del settore maschile e femminile. 
 
 
Articolo 2. - Definizioni.  
 
1. I campionati a squadre nazionali di Serie A1 (1/5 e 6/10) e di Serie A (classe 11) riservati ad atleti paralimpici 

determinano un’unica squadra vincitrice per classe (1/5, 6/10 e 11), alla quale è conferito il titolo di Campione d’Italia. 
 

2.  I campionati a squadre nazionali, di Serie A1 e di Serie A2 (classe 1/5 e 6/10) e di Serie A classe 11, riservati ad atleti 
paralimpici sono indetti ed approvati dal Consiglio Federale. 

  
 

Articolo 3 - Formula di Gioco  
1. I campionati di Serie A1 (classe 1/5 e 6/10), di Serie A2 (classe 1/5 e 6/10) e di Serie A classe 11, si disputano con 

formula "Courbillon". L’incontro si disputa su un tavolo e la successione delle partite è la seguente: 
 

A - X 
B – Y 
Doppio 
A - Y  
B – X 
 

2. L’incontro si conclude al raggiungimento del terzo punto da parte di una delle squadre. 
 
3. All'atto della presentazione della squadra potrà essere indicato solo il nominativo degli/lle atleti/e titolari che 

disputeranno i primi due singolari. Tutti gli/le altri/e atleti/e, eventualmente da impiegare, dovranno essere presentati 
come riserve (per un massimo di cinque atleti/e a referto). La formazione del doppio potrà essere ufficializzata al 
momento in cui deve scendere in campo, utilizzando anche atleti/e indicati come riserve. Tutti gli/le atleti/e devono 
essere presenti e indicati a referto prima dell'inizio dell'incontro.  

 
4. Al fine di garantire la crescita tecnica, lo sviluppo e la tutela dei vivai giovanili, in ogni fase dell’incontro deve essere  

sempre utilizzato almeno un atleta italiano (doppio compreso). 
 
5. Per acquisire il diritto a disputare la fase finale della serie A1 e dell’eventuale fase finale della serie A Classe 11, ogni 

atleta, italiano, o straniero, deve avere giocato precedentemente almeno due incontri.  
 

6. La squadra inadempiente sull’utilizzo del numero degli atleti nel corso dell’incontro è sanzionata con la perdita 
dell’incontro col punteggio più sfavorevole possibile, in relazione alla formula di svolgimento e con un’ammenda pari 
alla metà della tassa d’iscrizione versata. 
 

 
 



 

 

Articolo 4. – Rinuncia agli incontri di campionato. 
1. La rinuncia ad un incontro nella fase a concentramento, sarà sanzionata con la perdita dell'incontro con il punteggio più 

sfavorevole possibile, un punto di penalizzazione e un’ammenda pari all'importo di metà della tassa di iscrizione al 
campionato. 

 
2. La seconda rinuncia ad un incontro nella fase a concentramento, sarà sanzionata con l’esclusione dal Campionato con 

annullamento di tutti gli incontri eventualmente disputati dei quali non si terrà conto nella classifica finale del 
Campionato, e un’ammenda pari a tre volte l'importo della tassa di iscrizione al campionato e la retrocessione nella 
serie nazionale più bassa (la retrocessione vale solo per il Campionato di Serie A1). 

 
 
Articolo 5. - Play Off Scudetto (serie A1) 
1. Le prime quattro squadre classificate del girone disputeranno le due semifinali, secondo l’accoppiamento 1a/4a - 

2a/3a.  
2. Le due squadre vincenti disputeranno la finale scudetto con incontro di sola andata. 
3. La squadra vincente della finale sarà dichiarata “Campione d’Italia”, la perdente sarà classificata seconda.  
4. Non verrà disputata la finale per la definizione della terza e della quarta posizione e saranno premiate entrambe le 

squadre terze classificate. 
5. La rinuncia a disputare i play-off, oppure la rinuncia ad un solo incontro dei play-off, sarà sanzionata con un’ammenda 

pari a tre volte la tassa di iscrizione versata e con la retrocessione nella serie nazionale di livello più basso.  
6. In caso di rinuncia di squadre aventi diritto a disputare i play-off non sarà effettuata alcuna sostituzione. 
 
Articolo 6. – Retrocessioni (Serie A1 1-5)  
1. Al termine del girone, le squadre classificate in 7^, 8^ posizione retrocedono nel campionato di serie A2.  
 
Articolo 7. – Retrocessioni (Serie A1 6-10)  
1. Al termine del girone, le squadre classificate in 7^ e 8^ posizione retrocedono nel campionato di serie A2.  
 
Articolo 8. – Promozioni (Serie A2 1-5)  
1. La formula di svolgimento della Serie A2 1-5 sarà definita una volta acquisito il numero di squadre iscritte. 
2. Saranno promosse al campionato di serie A1 n.2 squadre. 
 
Articolo 9. – Promozioni (Serie A2 6-10)  
1. La formula di svolgimento della Serie A2 6-10 sarà definita una volta acquisito il numero di squadre iscritte. 
2. Saranno promosse al campionato di serie A1 n.2 squadre. 

 
Articolo 10. – Utilizzo degli atleti italiani del Settore Giovanile 
1. Utilizzo degli atleti italiani del Settore Giovanile (nati dall’ 1/01/2004 in poi) 
a) gli atleti italiani del settore giovanile (nati dall’ 1/01/2004 in poi) che sono impiegati in serie A1 senza aver disputato un 

campionato inferiore rimangono vincolati per tutta la stagione agonistica a disputare la serie A1; 
b) gli atleti italiani del settore giovanile (nati dall’ 1/01/2004 in poi) dopo aver disputato due incontri in Serie A1 non 

possono più essere utilizzati nel campionato di Serie A2;  
c) gli atleti italiani del settore giovanile (nati dall’ 1/01/2004 in poi) dopo aver disputato al massimo un incontro in Serie A1 

possono essere riutilizzati nel campionato di Serie A2; 
d) gli atleti italiani del settore giovanile (nati dall’ 1/01/2004 in poi) nel medesimo concentramento gli atleti non potranno 

partecipare ad entrambi i campionati di Serie A1 e di Serie A2. 
 
Articolo 11. – Utilizzo degli atleti italiani dei Settori Seniores e Master 
1. Utilizzo degli atleti italiani dei Settori Seniores e Master  
a) gli atleti italiani dei Settori Seniores e Master che sono impiegati in serie A1 senza aver disputato un campionato 

inferiore rimangono vincolati per tutta la stagione agonistica a disputare la serie A1; 
b) gli atleti italiani dei Settori Seniores e Master dopo aver disputato un incontro in Serie A1 non possono più essere 

utilizzati nel campionato di Serie A2;  
e) gli atleti italiani dei Settori Seniores e Master nel medesimo concentramento non potranno partecipare ad entrambi i 

campionati di Serie A1 e di Serie A2. 
 
Articolo 12 - Campionato di Serie A Classe 11 
1. La formula di svolgimento del Campionato di Serie A Classe 11 sarà definita una volta acquisito il numero di squadre 

iscritte; 
2. La squadra 1^ classificata sarà dichiarata “Campione d’Italia”. 



 

 

 
Articolo 13.  
1. Per qualsiasi fattispecie non contemplata nel presente regolamento dovrà essere adottato il regolamento attività a 

squadre olimpica. 
 
Norme transitorie. 
In caso di sospensione del campionato per emergenza sanitaria il titolo di Campione d’Italia verrà assegnato esclusivamente 
qualora sia stata disputata interamente la prima fase alla Società 1° classificata della suddetta fase. 
In caso di sospensione definitiva del campionato per emergenza sanitaria saranno retrocesse numero due (2) squadre (7°e 
8° classificata) in classe 1-5 e in classe 6-10 esclusivamente qualora sia stata disputata interamente la prima fase.  
In caso di sospensione definitiva del campionato per emergenza sanitaria qualora la prima fase non fosse stata interamente 
disputata non verrà assegnato il titolo di Campione d’Italia né verranno effettuate retrocessioni. 


